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Decreto n.                          del
relativo all'etichettatura informativa per i consumatori sulla norma che regola lo smistamento dei rifiuti originati dai prodotti soggetti al principio della responsabilità estesa del produttore
NOR: […]
Categorie di persone interessate: produttori di prodotti immessi sul mercato ad uso domestico e soggetti al principio della responsabilità estesa del produttore.
Oggetto: attuazione di un'etichettatura informativa per i consumatori sulla norma che regola lo smistamento dei rifiuti originati dai prodotti immessi sul mercato ad uso domestico e soggetti al principio della responsabilità estesa del produttore.
Entrata in vigore: il testo entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. Tuttavia, il testo prevede delle modalità di applicazione graduali dell'etichettatura informativa e a partire dal 1o gennaio 2022, a seconda dei prodotti e delle attività di elaborazione di tale etichettatura.
Nota informativa: il decreto definisce le condizioni di applicazione delle disposizioni legislative del codice dell'ambiente volte all'assoggettamento di qualsiasi prodotto immesso sul mercato ad uso domestico e soggetto al principio della responsabilità estesa del produttore, esclusi gli imballaggi in vetro per bevande ad uso domestico, ad un'etichettatura che informi il consumatore che detto prodotto è soggetto a una norma che regola lo smistamento e ad informazioni che specificano i metodi di smistamento o di conferimento del rifiuto originato dal prodotto. A tale proposito, il decreto specifica le modalità di applicazione dell'articolo L. 541-9-3 del codice dell'ambiente. Prevede inoltre le condizioni per l'elaborazione dell'etichettatura volta a informare i consumatori che i prodotti sono oggetto di un sistema basato sulle cauzioni, in applicazione dell'articolo L. 541-10-11 dello stesso codice.
Riferimenti: il codice dell'ambiente modificato dal presente decreto, nella versione ottenuta in seguito a tale modifica, può essere consultato sul sito di Légifrance (http://www.legifrance.gouv.fr)
Il primo ministro,
in base alla relazione della ministra della Transizione ecologica e solidale,
vista la direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione;
visti la legge n. 2020-105 del 10 febbraio 2020 relativa alla lotta contro lo spreco e all'economia circolare, in particolare l'articolo 17 della stessa, e il codice dell'ambiente, in particolare l'articolo L. 541-9-3 e l'articolo L. 541-10-11 dello stesso;
vista la notifica n. xxx indirizzata alla Commissione europea il xxx;
viste le osservazioni formulate in occasione della consultazione pubblica tenutasi dal xxx al xxx, in applicazione dell'articolo L. 123-19-1 del codice dell'ambiente;
sentito il Consiglio di Stato (sezione opere pubbliche),
decreta:
Articolo 1
La sottosezione 7 della sezione 1 del capitolo I del titolo IV del libro V della parte normativa del codice dell'ambiente è così modificata:
1° il titolo è così redatto: «Etichettatura informativa per i consumatori sulla norma che regola lo smistamento dei rifiuti originati dai prodotti soggetti al principio della responsabilità estesa del produttore»;
2° Gli articoli R. 541-12-17 e R. 541-12-18 sono sostituiti dagli articoli da R. 541-12-17 a R. 541-12-23 così redatti:
«Articolo R. 541-12-17. - L'etichettatura prevista in applicazione dell'articolo L. 541-9-3 è definita nell'allegato al presente articolo e associata alle informazioni di cui agli articoli R. 541-12-18 e R. 541-12-19.
«Per gli imballaggi menzionati al punto 1° dell'articolo L. 541-10-1 e per quelli messi a disposizione dei consumatori nell'ambito di un'attività di ristorazione di cui al punto 2° dell'articolo L. 541-10-1, ed esclusi gli imballaggi in vetro per bevande, tale etichettatura è apposta sull'imballaggio.
«Articolo R. 541-12-18. - Qualsiasi organizzazione competente in materia di responsabilità del produttore, istituita in applicazione dell'articolo L. 541-10 elabora le informazioni che specificano i metodi di smistamento o di conferimento del rifiuto originato dal prodotto menzionate al secondo comma dell'articolo L. 541 -9-3 entro un termine di tre mesi a partire dalla data della sua prima approvazione. L'organizzazione trasmette la propria proposta motivata ai ministri responsabili dell'ambiente e dei consumi dopo aver consultato il proprio comitato delle parti interessate. La decisione è considerata adottata in assenza di opposizione da parte di uno dei ministri entro il termine dei due mesi successivi al ricevimento della proposta. In caso contrario, o su richiesta motivata dei ministri, l'organizzazione competente in materia di responsabilità del produttore trasmette, entro il termine di un mese, una proposta rivista che tenga conto dei commenti di questi ultimi.
«L'organizzazione competente in materia di responsabilità del produttore può anche rivedere tali informazioni in qualsiasi momento, alle condizioni menzionate al precedente comma.
«L'organizzazione competente in materia di responsabilità del produttore pubblica tali informazioni sul proprio sito Internet e informa i propri membri a partire dalla data della succitata decisione. La proposta dell'organizzazione competente in materia di responsabilità del produttore prevede che l'utilizzo dell'etichettatura e di tali informazioni si applichi ai produttori dei prodotti in questione, che hanno trasferito loro l'obbligo menzionato al paragrafo I dell'articolo L. 541-10, a non oltre dodici mesi da tale data. La suddetta proposta può altresì prevedere che i prodotti fabbricati o importati prima di tale termine beneficino di un termine per l'esaurimento delle scorte non superiore ai 6 mesi a partire da tale data.
«Nel caso in cui diverse organizzazioni competenti in materia di responsabilità del produttore siano approvate per la stessa categoria di prodotti, esse si coordinano per formulare una proposta congiunta.
«Le suddette informazioni possono essere fissate, se necessario, mediante un decreto congiunto dei ministri responsabili dell'ambiente e dei consumi, previo parere della commissione inter-filiera. Se necessario, sostituiscono le informazioni elaborate dall'organizzazione competente in materia di responsabilità del produttore.
«Articolo R. 541-12-19. - I produttori che istituiscono un sistema autonomo offrono le informazioni che specifichino i metodi di smistamento o di conferimento del rifiuto originato dal prodotto, menzionate al secondo comma dell'articolo L. 541-9-3, nell'ambito della loro domanda di approvazione.
«Articolo R. 541-12-20. - I produttori di prodotti soggetti a un sistema di responsabilità estesa in Francia possono sostituire l'etichettatura di cui all'articolo R. 541-12-17 con un'altra etichettatura comune inquadrata dal punto di vista normativo da un altro Stato membro dell'Unione europea, in conformità con il principio di reciproco riconoscimento previsto dagli articoli 34 e 36 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a condizione che tale altra etichettatura informi il consumatore del fatto che i prodotti interessati sono soggetti a norme che regolano lo smistamento e che la sua applicazione è obbligatoria. I produttori possono altresì sostituire le informazioni di cui all'articolo R. 541-12-18 con altre informazioni comuni inquadrate dal punto di vista normativo da un altro Stato membro dell'Unione europea, a condizione che tali altre informazioni specifichino i metodi di smistamento o di conferimento del rifiuto originato dal prodotto, siano compatibili con quelle fissate alle condizioni di cui all'articolo R. 541-12-18 e che la loro applicazione sia obbligatoria. 
«Articolo R. 541-12-21. - L'etichettatura volta a informare i consumatori che i prodotti sono oggetto di un sistema basato sulle cauzioni, in applicazione dell'articolo L. 541-10-11 è fissata alle condizioni previste dalla presente sottosezione.
«Articolo R. 541-12-22. - Le organizzazioni competenti in materia di responsabilità del produttore e i produttori che istituiscono un sistema autonomo mettono tali informazioni a disposizione del pubblico per via elettronica, gratuitamente, in un formato aperto, facilmente riutilizzabile e sfruttabile attraverso un sistema di elaborazione automatizzato.
«Articolo R. 541-12-23. – Per l'applicazione del terzo comma dell'articolo L. 541-9-3, il sistema armonizzato cui si fa riferimento è quello definito all'articolo R. 543-54-1. »
Articolo 2
In deroga alle disposizioni del primo comma dell'articolo R. 541-12-18 del codice dell'ambiente, le organizzazioni competenti in materia di responsabilità del produttore approvate alla data di pubblicazione del presente decreto, trasmettono le informazioni menzionate allo stesso articolo all'autorità amministrativa entro il 1o gennaio 2021 e, nel caso in cui il comitato delle parti interessate non sia stato ancora istituito, la sua consultazione è sostituita dalla consultazione della commissione inter-filiera, dietro deferimento da parte del ministro responsabile dell'ambiente.
Articolo 3
I produttori possono applicare le disposizioni del presente decreto prima del 1o gennaio 2022. In caso contrario, i prodotti soggetti a un sistema di responsabilità estesa immessi sul mercato ad uso domestico prima di tale data continuano ad essere disciplinati dalle disposizioni degli articoli R. 541-12-17 e R. 541-12-18 del codice dell'ambiente nella loro versione in vigore alla data di pubblicazione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021.
Articolo 4
La ministra della Transizione ecologica e solidale e il ministro dell'Economia e delle finanze sono incaricati, ciascuno nell'ambito della propria competenza, dell'esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica francese.
Redatto il 
Dal primo ministro:
Allegato
Etichettatura comune menzionata all'articolo R. 541-12-17
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